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Il brigante Ozziplozzi è tornato mettendo Gaspare, Sebastiano, la Nonna e il
Maresciallo Diplomesso in uno stato di profonda agitazione. Anche se ha
deciso di andare in pensione, un ex brigante deve pur vivere di qualcosa...



Una storia che parla di banane, appartenenza ed essere sè stessi. Un
personaggio un po’ strano scopre cosa significa non sentirsi più soli e
“diversi” in un albo illustra- to dai disegni unici e altrettanto strani. Rumple
Buttercup ha cinque denti storti, tre fili di capelli, la pelle verde e il suo
piede sinistro è leggermente più grande del destro.



Attraverso la campagna innevata avanza uno strano branco di animali,
fuggiti dallo zoo di Mosca. Camminano, volano, trottano senza sapere
neppure bene dove, ma più camminano, più volano, più trottano e più
tornano a essere quello che sono sempre stati: animali selvatici... Guidati da
un possente orso, procedono per giorni e per notti finché, avvistando un
antico villaggio, l’orso annuncia solenne: «Siamo arrivati».



I gemelli Mino e Sara, studenti provetti, vivono in un luogo speciale, in cui le
parole sono sempre di buon umore. Un giorno, però, si accorgono che
qualcosa non va: le parole sono tristi e arrabbiate perché ad alcune manca
una lettera. Senza non si può proprio stare, bisogna quindi unire le forze e
fare ciarezza... Ciarezza?! Ehi, chi ha rubato la ACCA?!



Dov'è finita la baronessa Augusta? Mistero! E come mai il conte Oliver corre
in pigiama con un fucile in mano? Altro mistero! Per scoprirlo bisognerebbe
chiedere a due strani tipi molto pelosi, oppure seguire Pit-Stop, un cane dal
fiuto infallibile. Insomma, se Augusta è scomparsa e il conte sembra fuori di
sé, un valido motivo deve pur esserci! 



Sono arrivati di notte, come fanno i vigliacchi, hanno attaccato e ucciso la
tua famiglia. Tu, intanto, ripetevi piano gli incantesimi delle rune. Perché
sapevi, tu sapevi, loro no. Che solo chi sa leggere le lettere del mondo,
prima o poi lo scoprirà.



C'è solo un posto dove Josephine smette di sentirsi un uccellino
spennacchiato: tra le pagine di un libro. Di fronte alle figure colorate non
diventa rossa, come capita invece quando gli adulti, tutti altissimi come
giraffe, la guardano dicendo: – Di' buongiorno al signore, Josephine! Una
storia delicata per capire che la paura della timidezza, quell'onda rossa che
attanaglia il cuore, si può affrontare! 



«Saper risolvere un problema, seguire un ragionamento, capire un nuovo
concetto: sono cose che procurano un grande piacere, specialmente in un
bambino che comincia a scoprire la forza del suo pensiero. È questo piacere
che il protagonista, uno studente delle elementari, comunica con
entusiasmo e ironia, raccontando come è passato dalla paura e dalla noia
nei confronti della matematica alla soddisfazione di conoscere una materia
addirittura divertente.



Cosa può esserci di peggio che stare in prigione? Per esempio venire rapiti dal
professor Chiappone ed essere rispediti ai giorni della prima elementare!
George e Harold devono vedersela con il bullo Kipper Grugno, nipote del
preside. E visto che non hanno ancora inventato Capitan Mutanda, questa
volta possono contare solo sul loro cervello... 
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